
SKYMETRO: OPERA SBAGLIATA E SENZA UN PROGETTO ALLE SPALLE
Non si può produrre niente che non sia prima progettato: un palazzo, un ponte, una strada, un bene, anche un servizio, necessitano tutti 
di un progetto per poterne pianificare la realizzazione. 
E quando un’istituzione vuole finanziare un’opera, ne valuta - appunto - il progetto nelle sue parti: la necessità (serve?), l’efficacia 
(funziona?), la funzionalità (regge?), le possibili conseguenze negative (che effetti ha su società, economia, ambiente?), le esigenze di 
manutenzione.
Per lo Skymetro no, è stato finanziato dal Ministero sulla base solamente della scheda, composta da due pagine che vedete in questo 
volantino, inviata dal Comune al Ministero.

La prima pagina sembra 
indicare un approccio 
superficiale al progetto. 
Qui basti notare 
l’indeterminatezza rispetto 
all’IVA, visto che il costo 
complessivo e quello 
richiesto coincidono.
A ciò si aggiunge la 
righetta rossa su una 
mappa quale unico disegno 
tecnico della scheda.

Il percorso indicato è 
tutto in sponda sinistra
Del tutto giustificato 
l’allarme rispetto alla 
perdita degli alberi.

398 milioni di costo: 
Questa cifra è con o 
senza IVA? 
Che spese copre?

Cronoprogramma 
clamorosamente 
smentito
Inizio e fine lavori slittati 
di almeno due anni



Se vuoi tutelare il tuo territorio e migliorarne la vivibilità, partecipa anche tu alle attività del  Comitato, scrivi a: 
opposizioneskymetro@gmail.com - Info: Facebook “Opposizione Skymetro – Val Bisagno Sostenibile” 

Per contribuire alla raccolta fondi:  
Bonifico intestato a: Associazione Mobìlita Genova ODV - IBAN: IT96B0623001495000031142150 - Causale: DONAZIONE RICORSO SKYMETRO

La seconda pagina è 
più sconvolgente. 
La prima tabella 
elenca gli obiettivi 
per migliorare 
l’ambiente o almeno il 
traffico.
Sono presenti vari 
errori tra cui l’unità di 
misura della CO2 
prodotta da auto e 
moto (di un fattore 
mille).
Facendo la 
percentuale tra il 
valore finale, ed il 
valore inziale, si 
ottiene, ad esempio 
per le auto, una 
diminuzione:
dei km percorsi del 
1,25%
dei tempi di 
percorrenza del 1,49%
delle emissioni di CO2 
del 1,25%

Ossia riduzioni minime, praticamente nulle, con gli automobilisti che risparmiano 54 secondi ogni ora. 
E, nel complesso, le emissioni di CO2 si riducono del 1,8% per la modifica cifra di oltre 400 milioni di euro!
Nella tabella “Particolari accorgimenti per non arrecare danni significativi all’ambiente” si può leggere che lo Skymetro arreca 
danni a tutti gli aspetti essendo stato risposto sempre sì. 
E negli “Accorgimenti previsti” si può leggere che “l’intervento non prevede […] gli interventi previsti per la realizzazione delle 
stazioni”. I costi delle stazioni non sono previsti nel finanziamento? 
Ma viene anche detto che servirà aspettare la realizzazione dello scolmatore, che com’è noto, ha gravi ritardi nella realizzazione. 
Ciò manda definitivamente in malora il cronoprogramma indicato.


